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/L RESTAURO DI UN BARCO SEICENTESCO
E DEL SUO SINGOLARE GIARDINO

Ariccia (Roma) - ITALIA -

&rch, Virginio Melaranc! - Arch, Cristing d'Angelo - Arch, Alessendro Amici

Wirginka Medarancl (1960) architects,
: Specializzate in Panificazione Urbanstica, presso la Scuota di spechlizzazicne dell”Uni

w versita degll Studl di Roma “La Saplenza™; ha swelte atlivita didattica e di ricerca allin-
4| terno dei Corsi di Composizione Architettonica deil'Universita di Roma “La Sapienza”.
41 Hafondato con Paola Dell'Aira, Gaetanc Dl Gesu, Pasta Misino, Massimo Rosolnl Lo studio
| RDM con il quale cgli ha roevute riconoscimenti n concorsi nazionali e mtermazionali, tra
| i qualiilI' premie al concorso Europan 3.

Attualmente & impegnate nel restauro del Palazzo Sforza Cesarind o Genzano di Foma e
| del giardino adlacente, nel restauro del giarding sterico ¢f Palazro Chiglh ad Arlccia; in cwl
# o hanno lavorarono Bernini e Carlo Fortana, e nella ristrutturazione del lungomare di Santa
= Marinella, vicing a Roma.
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IL FROGETTO CONIUGA 11 TEMA DEL RESTAURD ARCHITETTONICO CON QUELLD DEL RECUPERD AMBIENTALE, SENZA
HITERARE UESSEMIA DEL LUGGD.

TUERADIECT COMBIMES THETHERL OF T L AMCHITECTOAL RESTDARTIOR MWITH THATDE ENVIOH R ERTA LR ECOWERY,
WITHOUT SUTEAING THE EESENLE BF THE PLACE
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£ PAESAGGISTICA NELLA TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO R

Virginio Mefaranct architect (1960),

apecializing n methads and instruments for wrban planning. He works In the fields of archtecture and urbanism, with
particular-attentian given to experimentation of comaley programmes and historical monsurments restoration.

He Tounded with Paola Dell"Alra, Gaetano Di Gesu, Paola Misino, Massimao Rosolint BDM-studio wath which he has hesn
received recognitians in patkonal and intermational Competitions, among which the I° prize at the Europan 3 compe |
(A4

Actually he bs involved in Sforza Cesarini™ Garden and Palace restoration at Genzano di Roma, in restorateon of his-
torical Garden of Chigi®s Palace at Ariccia, bullt by Bernind and Carlo Fontama, and in restrocturing of sea-promenade

in Sania Marinella near Rome,




36

REeLaziONE
RELATION

Medla formazione di questo grande parce, alle porte di Roma, cud lavorarend Glan Lorenzo Bernind ed | swol collabo-
ratori, I:It_:lFIE alcuri tentatwi formall ad opera di uno di essi, Carlo Fontara, prevalse una linea informale e organica,
che porto gradualmente al formarsi di um grande barco, inizialmenie senza un giarding, Attraverso la prassi di rea-
lizzare barchi ¢ caccta annessi a residenze patrizie, soprattutto a partire dalla meta del “S00 in italia, transita una
liea caratterizzata dal mantenimento di un Apporio privilegiato con la dimensione naturale, intess come elemento
primigenio e selvaggio, che porta all’apprezzamento per la “natura vitale e sublime” e per il soprannaturale in esia
espresso. Questa linea, come £ noto, s contrappone & quella, ben pil consolidata, caratterizzata dalla marcata
razionalizzazione della natura, intesa come terreno da assoggettare e conquistare, come sta a dimosirare (a parabo-
la del glardino formale, espressa ai massimi livelli proprio ned vicini glardind di Tivoli, Bagnala, Caprarola ecc..
Questo carattere del parco si conselida con 1l passare dei secoli & opgi i appare come la conferma di un swo speci-
fico “genius loci”; riconducibile alla sacralitd del bosco dedicato a Dlana, dif cul la porzione di berritors 3u oui oggi
insiste il parco, faceva un tempo parte integrante,

5 riproduce nel corso dei secoli, ciog, una sorta di rispetto reverenziale verso la naturalita del luogo, la sua confor-
mazione arografica, la densitd arborea, in sostanza per la vitalita che questo bosco era, ed é ancora osgl, capace di
comunicare, come una costante mai contraddetta fino-ad oggl.

Il principe proprietario della fine del *700, srudito intellsttuale, volle deliberatamente che il parco conservasse
laspetto selvapgio e pittoresco escludends addirittura qualsivoglia attivita selviculturale e imponendo che gl alber|
‘che cadevano per la vecchiaia o per limpeta de’ ventl, non fassers trasportati altrove”,

Mel frattempn la moda del Gran Tour portd molti viaggiator fraliani e stranieri a conoscers 13 campagna romana, tra
cul questo barco. Tra essi il Turmer, if Fries, il Corot, | Frommel & moltissimi altri, ma anche poeti e letterati come
il Goethe, Stendhal, Seume, Sand, D' Anaunzio.

Il Goethe nel 1787 ne scrive cosi: “..C1 slamo soffermatl sl "ingresso di un parco, tenuto {non dico mantenuto) dal
sun proprietario, .., nel modo pid strano: costui non vuol nemmeno che | passanti v diano pid che uno sguardo.
Intanto vi si & formato un vero groviglio: alberi e cespugll, erbacce e tralci crescono come vogliono, s fan secchi,
cadono, marciscono. E tutto va bene, e tutto anzi va per il meglio... Sarebbe un quadro del pld grande effetto, e
lo volesse fare un vero artista™,

Mella seconda meta dell'Ottocento e del primo Novecento | noblli proprietari nan contraddissero questo carattere,
Me sono testimonianza alcune immagini d’epoca che o restituiscono uno status del parco in cui sembrerebbe assen-
te non solo qualsiasi intento formale, ma anche un impianto chiaramente prefigurato,

Venne piu naturals, pluttosto, soCordars senza forzature allo spirito ded luoghi assecondando una sensibilita estetica
ormal prevatente nella organizzazions e nell immaginazione del glardin, Per guesta via sl & formata evidentemente
anche Limmagine di guelie parti ded compleszo, come il piazzale det mascheront, "uccelliera ol giarding nuovo, che
evocano in modo esplicito atmesfere ormal pienamente oliocentesche, con essenze alla moda, come Le Camelie, o i
ragestosi alberi ewtici detle Sequoie & della Cryptomeria.

Con ghi ultimi decenal il parco aveva accentuato il suo lato selvaggio fino al punto di compromettere la conservazios
ne stessa delle stoniche strutture. Cosi era per |'invaso dell'vccelliera con | suoi suggestivi archi, minacciati grave-
mente da incombent], enormi leced,

51 @ reso percio improcrastinabile un intervents di restaure del complesso, §§ cul cantiere & durato guattro anni,
dall’Agosto del 2006 al Dicembre del 2010,

Lintervento di restaure

Restaurare e rendere fruibile un bene di questa complessith, storica, betanica, forestale e quant'altro, ha significa-
o in prima luogo stabilire quale assetto del verde dovesse prevalers.

Una visitz a guesto parco lascia una potente suggestione pell'atmosfera complessiva ed un'immagine sfocata, che &
auella relativa al suo assetto spaziale. Quel che rimane nella mente non & la forma dello spazio ma 1"atmosfera dei
sucd luoghi. L'odore, il silenzio, la luce ed i colorl. Da qui ha mossa il progetto di restaure.

La specificita del Parco Chigl consiste in una intrinseca resistenza, durante i secoli, di una sua particolare vocazione
paesistica. selvagegia e vergine, mai vinta nella sua evoluzione ad ampliatasi fino a diventare un complesso di 28
ettari, seppur composito, sostanzialmente integro. Ol quello che sorprende @ il suo essere sopravvissuto dentro un
sistema urbanistico che negli ulbimi cinguanta anni ha conosciuto uno sviluppo tumultuoso, come deppeTiutto
nedl'area metropolitana di Rema, £ un lacerto ¢ una religuia delle antiche selve che una volta ammantavano questi
lupghi, Guardandolo dall’alto il parco e una sorta di ambra fossile, o una bolla werde miracolosamente salvatasi
rimanendo imprigionata all"interns di una materia che s @ solidificata improvvisamente, potremme dire cementifi-
catasi all'intorno, sigillando L'integrita e 1'identita di cio che & contenuto all'interna,
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[BETINTIDNE PAESAGGISTICA NELLA TRASFORMAZIONE DEL TERAITORIO KT

The configuration of this large park, in the surroundings of Bome, where Gian Lacenzo Bernini and his - warkers
worked, s determined by an informal and organic spatial sersibility, which graduslly led to the making of a3 large
"harco™ (a sort of & private huntbig, typleal of Hallan Renaiszance garders), originally without & proper garden,
The isa of building barchi®, near the aristocratic palaces, especially since the mid-sixteenth century in [taly, is the
expression of a tradition aiming to maintain a strict relationship with a nature viewed in its primitive and wild dimern- f
sion. As we know, this approach is the antithesis of the formal garden tradition, much more practiced at that time,
and charscterized by a rationalization of the nature wiewed as a space (o be conguered, as one can see at its highest
level in the spectacular near gardens of Tivall, Bagnaia, Caprarala etc.

This characteristic of the park has been emerging during the centurles and today it appears as a confirmaticn of a
specific “genius loci”, derived from the ancient sacred forest dedicated to Diana igoddess of the forest}, of which this
park, orfginally, was a portion,

In this way a sort of reverential respect for the sacredness of the place prevalled throughout the cemturies. This
aspect clearly comes out if we consider the orography and trees density of the park, that are almost entirety those
of the origin. In a Tew words a protection attitude for the vicality that this sacred forest evoked (and today still
EVOKES) prevalied,

An anclent owner, intellectual prince, at the end of ‘700, wished to preserve the wildmeess and the picluresgue
aspects of the park by excluding any silvicultural activitiy and even, avoiding 1o take sway the woods of the failen
trees.

The Grand Tour vegue brought many talians and foreign visitors to know the Romen countryside, Including this barco,
Amang these Turner, Fries, Corot, Frommel and many others, but also poets and writers such as Goothe, Stendhal,
teume, Sand, D'Annunzig, Goethe in 1787 writes: “...C1 slamo soffermati all"ingrezso di un parco, tenuto (non dica
mantenuto) dal sup proprietario, .., nel modo pil strano: costui non suol nemmeno che | passant! vi dizno pid che
uno sguardo, Intanto v &1 & formats un vero groviglio: alber & cespugll, erbacce e tralci crescono come vogliona, si
fan secchi, cadono, marciscono. E tutto wa bene, & tutto anzd va per § meglio... Sarebbe un guadro ded pia grande
effetto, so lo volesse fare un vers artista”,

Between the nineteenth and twentieth century the several interventions in the park, by the nobles owners, were not
in opposition to these characteristics, as showed in some vintage pictures, whese the park always appears to be kept
in a free and infarmal aspect.

Perhaps this attitude was easier and more natural, in harmany with the soul of places, to indulge an aesthetic sen
sibility, by that time being deminant, that favoured informal spatial organizations of the gardens.

It was through this way that, probably, were formed some faces of the “barce”, such as the piazzale dei mascheroni,
the uccelliera [the aviary] and the giardino nupvo [new garden|, which explicitly évoke romantic atmospheres af
pineteenth century, with the presence of exobics trees trendy, as the Camellias, and the majestic Seguoias and
Cryptomeria of piazzale dei mascheroni.

Mere recently, In the {ast decades, the park had Increased its wild condition, until compromising the presersation of
the same historical structures.

Sa, for example, happened within the uccelliera, with |ts suggestive ancient brick arcs, seriowsly damaged due to the
invasion of looming cak trees,

An urgent restoration of the complex was really necessary. It lasted four years, from August 2006 to December
2010,

The restoration project

To restare and make avalable sa aren with such a complesty; historical, batanical, culbural and sivicultural and o
on, has meant, first of all, to determine which aspect of greenery should prevail.

A visit to this park 5 a renlly sugpestive experience. It leaves us an impressive atmosphere of its overall complex but
an unfocused image in order of fts spatial organization. What remains in our mind i not the structure of space but
a specific overall soul, The smell, the silence, the light and colours. From these considerations the restaration
project moved,

Parco Chigi's singularity is a very strong reststance of iis landscape features, wild, virgin, never touched, It has been
expanded to become a complex of 28 hectares, with several addictions, largely come Intact up to us.

His distinctive features survived despite of the wurban growth around, ageressive as everywhere inlo melropdlitan area
of Aomme in the ast decades of the (a5t century. Today if's a fragment, or 3 relic, of the ancient forests that once
clpaked these places.

Thae pﬂrh. sEen from the sky, (ookS LIe 2 green bubble, miraculously entrapped Inssde the mrruundlnrg city, or a fos-
sil ambver that, solidifying, has preserved the inbegrity and identity of what it contalins.

LTI

¢ g B b ) —

R

PREEMIO INTERNATIONALE TORSANLORENZD ';'I.'I':|1--I--lllli'lf—-!l



